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Per una soluzione 

democratica della crisi 
Spaventosa tragedia nel bacino carbonifero della Saar 

L'unica 
garanzia 

Sbaglierebbe gravemente 
chi pensasse chi', oramai, 
dato clie il Congresso demo
crist iano di Napol i si è pro-
nunciato per il centro-sini
stra e dato che il Parli lo so
cialista italiano si è dichia
rato favorevole ad una solu. 
z ione del "onere, non ci sia 
altro da fare che attendere 
gli eventi che i « vertici » 
preparano in questi giorni di 
incontri , di cosul lazioni e di 
confabula / ion i . 

Anzitutto, il «centro-s in i 
stra » è una rorniula la cui 
portata polit ica e il cui con
tenuto programmatico han
no ancora bisogno di essere 
definiti. Non si può certo di
re che il Congresso di Napo
li sia stato molto chiaro ed 
espl ic i to in proposi to . Al 
contrar io! Salvo la dec is ione 
di « t e n t a r e » il centro-sini
stra, c ioè una pol i t ica di in
contro con i social ist i — de
c i s ione senz'altro nuova in 
tutta la storia della Democra
zia crist iana degli ultimi 
quattordici anni e di note
vole s ignif icato — tutto il 
res to: contenuto pol i t ico e 
programmat ico di questo in
contro , tempi e modi della 
sua real izzazione, mezzi e 
strumenti di az ione sono ri
masti o nel l ' indeterminatez
za o nel l 'equivoco o sono sta
ti apertamente e bel lamente 
negati . 

D'altra parte, basta riflet
tere all 'aggressività e alla 
violenza con cui tutte le de
stre, da quelle interne a quel
le esterne alla Democrazia 
crist iana, si s tanno scagl ian
do contro ogni eventualità 
di un sia pure min imo mu
tamento di d irez ione pol i t ica 
del Paese; basta r icordare 
c h e molti dei votanti di Na
poli per il centro-sinistra 
cons iderano questa soluzione 
non come una « necessità », 
ma solo c o m e una « poss ibi 
lità » da tentare e che non 
pochi di cos toro si sono ag
gregati alla maggioranza so 
lo con il propos i to di sabo
tare e far fall ire la soluzione 
stessa. Basta cons iderare , di
c i a m o , tutto questo , per per
suadersi che si è ancora ben 
lontani dal poter dire che 
oramai tutto il corso dei 
pross imi avveniment i pol i 
tici è già bcll'e determinato., 

Sappiamo c h e le dec is ioni 
del Congresso di Napoli non 
sono state adottale per spon
tanea, libera scelta dei diri
genti democris t iani . Ksse so
no il risultato di una com
plessa s i tuazione, quale si è 
venuta determinando dall' in-
sorgere «li nuove contraddi
zioni e di nuovi problemi. 
scaturiti dallo sv i luppo del 
p r e d o m i n i o monopol i s t i co in 
questi ultimi anni e dalla cre
scente resistenza opposta a 
questo p r e d o m ì n i o dalle mas
se operaie e lavoratrici e, 
in generale , dalla cosc ienza 
democrat ica del popolo . Le 
dec i s ioni di Napoli sono ve
nute dopo una serie inin
terrotta di tentativi — seni . 
prc falliti — di affrontare 
i nuovi problemi e le nuo
ve diff icoltà. Sono il punto 
di arrivo del lungo cammino 
seguito dalla crisi della De
mocrazia crist iana, da quan
do essa perdette la maggio
ranza assoluta al Parlamento. 
nel le elezioni del 19.">3. 

nuare come prima, peggio di 
prima? Kvidcutcmciitc, non 
si tratta qui di profetizzare 
(piale sarà il futuro, prossi
mo o lontano, della lotta po
litica in Italia; ma si tratta 
di individuare le forze poli
t iche e sociali in g ioco , allo 
scopo di determinare l'azio
ne ohe il nostro Partito, che 
le masse lavoratrici e demo
cratiche devono esercitare, 
in questa s i tua/ ione , allo sco
po di volgerla in senso fa
vorevole alle es igenze e alle 
necessità del Paese. 

Da «pianto abbiamo rile
vati), risulla che molle so
no le forze in contrasto, don. 
tro e fuori della Democrazia 
crist iana, che molto d ipende 
non solo dalla volontà e dai 
piani di «pianti sono o si di
cono favorevoli al centro
sinistra, ma anche dai limiti 
e dagli ostacoli che porran
no loro le iorz.e dec isamente 
contrarie ad ogni innovazio
ne. In ]>arlicolare e soprat
tutto, mol lo d ipende «lall'a-
zione popo la le , dall' inter
vento delle masse lavoratrici 
e dalle forze democrat iche , 
per imporre un effettivo mu
tamento di indir izzo pol i t ico . 

In ultima analisi , perei»), 
è chiaro che in questa s i tua. 
zione sono risolutivi l 'orien
tamento e l'attività dei parti
ti di sinistra e, in part ico
lare. «lei nostro Partito che 
è la forza decis iva e diri
gente del movimento operaio 
e «lemocratico ital iano. Le 
del iberazioni «li Napoli della 
DC, in troducendo molti ele
menti nuovi nella s i tuazione, 
soprattutto nei rapporti tra i 
vari parli l i e gruppi pol i t ic i , 
hanno aperto molte possibi
lità nuove «li azione. .Ma sta 
alle forze «lemocraliche, ai 
partiti di s inistra, al Partito 
social ista e, soprattutto, sta 
al nostro Partito e alla no
stra az ione , di util izzare 
queste possibi l i tà nel senso 
di una nuova e dec is iva avan
zata nel l ' ins ieme del movi
mento opera io e democrat i 
co i tal iano. 

Il nostro parti lo non si tro
va impreparato ad affronta
re questi compit i . Lssi sgor
gano da una s i tuazione che è 
maturala sotto la press ione 
delle masse e de l l 'opinione 
pubblica, ad orientare le «pia. 
li il nostro Partito ha larga
mente contribuito con tutta 
la sua azione. Vi ha contri
buito ch iarendo pol i t i camen
te i problemi e promuovendo 
la mobi l i taz ione e la pres
s ione unitaria «Ielle masse , 
sia «pianilo il patio di unità 
«l'azione univa, su uno stesso 
fronte, comunist i e socia l i s t i , 
sia «piando, allentatisi i v in
coli unitari con i compagni 
social ist i , il nostro Partito 
è r iuscito lo .stesso a pro
muovere , in co l laborazione 
sempre con i compagni so
cialisti e con altri gruppi po
lit ici , in forme nuove e dif
ferenziale. più vasti schiera
menti «li lotta, che hanno in
r iso profondamente nell 'evo
luzione della s i tuazione ita
liana ed obbl igalo i dirigenti 
democrist iani a cercare mio . 
ve forme e nuove strade per 
l'attuazione «iella loro poli
tica. 

Ma e proprio in questa si
tuazione di contrasto tra ili-
verso ed opposte pressioni 

in miniera: 
GRONCHI DOVREBBE CONCLUDERE ENTRO SABATO 

Il gruppo della DC 
designerà fanfani 

Attacco di Malagodi al centro-sinistra;, mentre Sceiba af
ferma che può essere un bene se rilancerà Vanticomunismo 
Colloqui di Moro con Saragat e Reale - Intervista di Nenni 

Per la ripresa delle consul
tazioni la parola spetta ora al 
medico. Il Quirinale ha fatto 
sapere ieri ufficiosamente che 
Gronchi risente ancora di un 
lieve stato febbrile, aggiungen
do che il quadro clinico appare 
tuttavia tal otta consentire di 
affermare che il Capo dello 
Stato, comunque, concluderà 
entro la settimana le consul
tazioni per la soluzione della 
crisi. E' una ipotesi ottimistica, 
ma possibile, anche se appare 
ormai chiaro che la soluzione-
lampo della prima fase della 
crisi di governo, cioè il rein
carico a Fanfani nel giro di 
pochissimi giorni, è stata bloc
cata dal virus influenzale. 

La malattia del Capo dello 
Stato ha indubbiamente fa
vorito il rallentamento di tut
te le opera/ioni politiche con

nesse con l'itinerario della cri
si, facendo emergere — anche 
se cautamente — perplessità 
e velleità di manovre nello 
stesso settore del partito di 
maggioranza relativa. Come 
già si è detto ieri la riunione 
del direttivo del gruppo par
lamentare de, convocata in 
vista dei colloqui con Gronchi, 
si è protratta per molte ore 
contrariamente ad ogni pre
visione. Si è saputo poi che 
oltre al nome «li Kanfani, 
come candidato designato alla 
Presidenza del Consiglio, al
cuni parlamentari de di destra 
avevano anche fatto il nome 
di Moro. Ieri mattina poi c'è 
stato una sorta di « codicillo » 
alla riunione in quanto i com
ponenti del direttivo del grup
po de hanno conferito singo
larmente con l'on. Cui, per 

precisare a quattr'occhi, «pia
si in confessione, il loro pun
to di vista sul candidato e gli 
orientamenti programmatici 
del futuro governo. Al termi
ne di «pieste consultazioni in
terne di partito i cronisti han
no potuto appurare che la de
signazione di .Fanfani sarà co
munque quella che il gruppo 
de prospetterà al Capo dello 
Stato, non escludendo proba
bilmente anche quella «li Moro. 
Quanto al programma i punti 
presi in considerazione riguar
derebbero le Regioni, la Scuo
la, le misure suggerite dalla 
commissione d'inchiesta per 
Fiumicino, primi passi per la 
pianificazione a livello regiona
le, riforma fiscale, riforma giu
diziaria, modifica delle leggi 
di PS. Si tratta, per ora, solo 
di indicazioni che sfuggono 

Migliaia di lavoratori picchettano le strade 

Scontri a Lat ina 
tra PS e contadini 

Feriti e arresti - La lotta dei produttori di latte contro 
gli speculatori e la politica del governo nelle campagne 

prc , capai 
luto mantenere costante 

ne con tutte le for7C operaie 
e democrat iche , questo in
tervento. perchè sol»» la pre
senza attiva «Ielle masse c o 
stituisce una valida garanzia 
democrat ica che le es igenze 
di r innovamento e di pro
gresso s.iranno tenute nella 
dovuta consi t lerazionc nella 
soluzione dcir.i lt i iale crisi 
governativa e che le r ivendi . 
(•azioni ed i punti program
matici dichiarati « irrinun
ciabili » resteranno veramen
te tali. 

M I C I I.ONGO 

Per quasi un decennio . no-i,-|u> è più che mai neeossa-
nostantc quella sconfitta clet-l rio l ' intervento delle masse 
torale, la Democrazia cri- ! per imporre uno sbocco po
sti a n:i r innovò cont inuamen- s j t i V i> ;illa cris i . II nostro Par
te tentativi ed espellici)-j filo si sente impegnato , co
ti per mantenere intatto il ime sempre , a promuovere 
m o n o p o l i o po l i t i co «lei pote-j , . a dir igere, in «ol laborazio-
re e la sostanza «Iella propria 
pol i t ica . Tent<"> tutte le for
mule governat ive : quadripar
t i to , tripartito, monoco lore . 
governo amminis trat ivo , go
verno ponte , governo d'atte
sa. Ricorse ai presidenti più 
d ivers i : a Scolila, a Polla, a 
Fanfani . a Tambroni , con in
termezzi vari di Segni e «li 
Zoli . Negli ultimi otto anni , 
i mutamenti ministerial i han
no superato la media «li uno 
al l 'anno. Sono cambiati non 
solo i presc i ent i , ma anche 
le formule po l i t i che ; ma seni . 

irbiamente . si è vo
la 

sostanza pol i t ica «li rssc. I-e 
varie formule non .>on«» riu
sc i te a superare le difficol
tà ed i contrasti esistenti . 
propr io perchè sono sem-

F re rimaste soltanto formule. 
I tentat ivo realizzato con 

Tambroni di «lare una bru
sca sterzata a destra ha prò- ' 
v o c i l o la rivolta popolare del l 
lugl io 19f)0 e ha «Iimostr.itoi 
che in quella «lirezione noni 
sì doveva e non si poteva! 
più andare. 

K" naturale perc iò che «li 
fronte a questa lunga « espe
rienza - molli si pongano il 
ques i to: le dec is ioni «li Na
poli della Democrazia cr i . 
sti.ina cos t i tu i scono vera
mente un reale mutamento 
di or ientamento pol i t ico o so
no sempl i cemente un enne
s i m o espediente per conti -

« Salviamo l'Ansaldo!» 

•5: 1 

LIVORNO — Ina \ i«to«« dimostrazione ha «ritto luorco In i 
— durante lo sciopero di dar ore del na\«lmeeraniei — in 
difesa del cantiere Annido, minaccialo «hit piano di smantel
lamento approntato dal *o\erno. GII operai del cantiere 
intendono sai»are la loro fabbrica battendoci per rinno\are 
il rapporto di !«\nro. Anche a Genova, le maestranre del-
I Ansaldo hanno scioperato ieri manifestando per le vie. 
N'olii foto: un aspetto del corteo che h« attra\ersato I.iiorno 

Mentre manifestavano nelle vie del centro 

Cortei di operai a Torino 
aggredit i da l la polizia 

<Dalla nostra redazione) 

TORINO. 7 — Oppi nel 
tardo pomeriggio i carabinie
ri st nono scagliati contro i 
di mostranti della Lancia e 
della Michelm che starano 
sciogliendo un loro corteo 
dinanzi alla stazione di Por-
ta S'uora. Piecliiando con t 
cinturoni, le manette e con 
ogni altro mezzo a loro di
sposizione, le cnsidette forze 
dell'ordine hanno investito i 

lavoratori delle due aziende 
che per tutto il pomeriggio 
avevano pacificamente dimo
strato per le vie della citta. 
Sumerosi i contusi, un ope
raio e stato fermato. 

La manifestazione ha acu
to orìgine dinanzi agli stabi
limenti Lancia bloccati da 
ben 19 giorni; in un lunpn 
corteo, gli operai hanno per
corso l'affollatissimo Corso 
Francia paralizzando pratica
mente il traffico. Succcssiva-

a Pa-
dele-

mente si sono diretti 
lazzo civico dove una 
gazione è stata ricevuta dal 
sindaco ciic si è impegnato 
a mettere rapidamente a di
sposizione dei lavoratori in 
lotta il contributo di dieci 
milioni, approvato dal Consi
glio comunale. 

Ma la forza pubblica non 
si e limitata a questa ag-

P. M. 

(Continua In 10. p«jr. 9. eoi.) 

116 morti 
Secondo dati non ufficiali le • vittime della scia
gura sarebbero salite a 189 - Nessun italiano 
tra le vittime - Era una fci miniera modello 9 * 

(Dal nostro inviato speciale) 

LATINA. 7 — La tcnsio-
iir iti tuffo l'Agro Pontino 
si sta aggravando di ora in 
ora. tia una settimana. 
contro i contadini esaspe
rati non si e fatto che sca
gliare le lorze di polizia: 
dopo le cariche e gli ar
resti a ripetizione dei gior
ni scorsi, un grave episodio 
ai è verificato stanotte a 
Terracma. dove in uno 
scontrtì tra la polizia e un 
gruppo di dimostranti si 
sono avuti due feriti gra
vi. Gli agenti hanno cari
cato un picchetto di alcune 
centinaia di dimostrante. 
cercando di far passare ad 
ogni costo un camion ca
rico di latte. Se sono nati 

violenti tafferugli: il latte 
è stato rovesciato nella 
strada e. a un certo pun
to, alcuni agenti hanno 
esploso dei colpi di arma 
da fuoco. In contadino è 
rimasto tento a una gam
ba. mentre l'agente di PS 
Pirro fìartn'.'iii è stato col
pito alla tata con un pe
sante corpo contundente: 
decine sona i contusi. 

Ingenti forre di p'dizm 
sono subito affluite a Ter-
racina nel corso della not-
te. Xel niro di alcune ore 
sono state fermate decine 
di persone e i < rastrella
menti » proseguono, casa 
per casa. nelle prime ore 
del matfnn. 

Si tratta dell'episodio in
timo. e più grave. d\ una 
situazione molto sena. 

E' una settimana che 
dalle stalle dei contadini 
di iastt zone dell'Agro 
Pontili'» non esce un so'o 
litro di latte: quella pic
cola parte del prodotto che 
riesce a raggiungere i ca-
seifii. of V» la scorta di 
nugol' d< poliziotti e di ca
rabinieri -•- in molti casi 
trasformati anch'essi in 
raccoglitori di latte — vie
ne dal'e vaccherie di alcu
ne qrtjfe aztrnàr agrarie. 

La « battaglia del latte » 
è esplosa giovedì scorso^ 
quando • produttori hanno 
decisi* la protesta, rifiutan
dosi cf, effettuare ogni con
segna senza che prima fos
se stabilito con gli indu
striali un prezzo equo. La 
situazione si è fatta di 
giomn :« giorno più tesa. 
Sono salite a sedici le 
persone incarcerate per le 
proteste, ormai divenute 

CANniANO FALASCHI 

(Continua In §. p*K. •• f°'-) 

perduto .1(1 mia valutazione 
polìtica concreta. 

Di questioni programmati
che hanno anche parlato ieri 
Moro e Saragat e ancora lo 
stc>:»o Moro e l'on. Keale. Que
st'ultimo colloquio, svoltosi 
nell'abitazione ilei segretario 
del 1*111, è durato oltre due 
ore. Ai giornalisti Moro non 
ha fatto dichiarazioni sull'in
contro limitandosi ad infoi 
marli che in precedenza aveva 
visto l'on. Saragat e che nel 
programma «Iella giornata non 
erano previsti nitri colloqui. 

L'on. Keale ha detto che il 
segretario della DC gli aveva 
• illustrato i risultati del Con
gresso di Napoli in relazione 
agli attuali problemi di go
verno ». A sua volta l'on. Sa
ragat ha dichiarato trattarsi 
« di normali contatti tra se
gretari di partiti che lavorano 
per risolvere una crisi e per 
formare un nuovo governo » 
aggiungendo poi che esisteva 
un perfetto accordo e tanto 
sul programma che sulla for
mula del nuovo governo ». Nel 
pomeriggio di ieri è stato no
tato un lungo colloquio tra 
l'on. La Malfa e l'esponente 
socialista 011. Corona. 

MALAGODI E SCELBA Dopo 
P« intervista » con l'anonimo 
esponente «lei l'SI, che ha su
scitato tanto scalpore all'inizio 
della settimana (e che, come 
diremo più avanti è stata mio. 
vamente smentita «lai compa
gno Lombardi) il Messaggero 
ha pubblicato ieri mattina una 
« conversazione » con l'onore
vole Malagodi in cui si riba
discono i motivi dcll'opposizio. 
ne liberale al prospettato go
verno di centro-sinistra. 

L'on. Malagodi si limita ad 
invocare — a sostegno della 
opposizione liberale — argo
menti consueti come « i valori 
di libertà e progresso sociale » 
e afferma poi che l'orienta
mento a sinistra di * molta 
gente » è un « grave errore 
che nasce da una relativa ar
retratezza politica del nostro 
paese ». Dopo avere esaltato 
l'ispirazione liberale del MEC, 
Malagodi ha detto che il cen
tro-sinistra può creare difficol
tà al processo di collaborazio
ne europea in atto, provocare 
un • inevitabile annacqua
mento della politica estera » e 
causare gravi danni al paese 
attraverso l'istituzione delle 
Kegioni. 

Queste preoccupazioni non 
coincidono con l'atteggiamen-

Vlre 

(Continua In l°- P'C. •• col.) I 

SAARBRUKKN — 
ni ora 

I/ungosolofta allesu del familiari del sepolti vivi davanti alla tracie* • 
(Telefoto A.P.— Uniti 

I-
- ) 

SAARBRl'KF.N — l'n eruppi» di 
porr» per srendere nella mini era 

(Nostro servizio particolare) 

Nuovamente fischiato 

il fratello di Kennedy 

Svastiche 
per Bob 

Solo i fascisti di Osaka lo hanno ap
plaudito - A Kyoto si grida « Go home » 

TOKIO. 7 — I n o n a / i s t i 
di Osaka hanno tributato una 
accoglienza entusiastica al 
fratello del presidente a m e 
ricano, Robert K e n n e d y . 
giunto nella citta per In \ i -
sita ad alcuni impinnli in 
dustriali . Il ministro tifila 
giustizia americano che ieri 
sera era stato sonoramente 
fischiato dagli studenti della 
università « Wasada > d. T o 
kio, e stato accolto invece 
festosamente o g g i all'ae
roporto di Osaka da cent i 
naia di fascisti giapponesi 
che scandivano parole d'or
dine con altoparlanti porta
tili. agitando vessi l l i con 
l 'emblema del sol levante e 
la svast ica nazista. 

A Kyoto , Robert ' K e n n e -

<ly ha trov.it*» sclncr l'i lun
go la strada pere-or.- x «Lilla 
sua macchina ti all';: ero por
to all 'Hotel Mikado. cent i 
naia di dimostranti con car
telli con su scritto: Go 
Home ». « Rasta con le per
secuzioni contro il P.C. d e 
gli Stati Uniti ». « Impet ia -
li>ti USA. nemici dell 'uma
nità ». 

Success ivamente nel corro 
di una conferenza stampa, 
Kennedy ha dichiarato che 
anche se vi>iterà sia l'In
donesia che l'Olanda non ha 
alcuna intenzione di pro
porsi come mediatore per la 
soluzione «iella controversia 
che d iv ide i due paesi a pro
posito del la Nuova Guinea 
occidentale . 

P cr 

SAAKBKl'KCKKW 7. — 
Per tutta la n'ornata le fune
bri sirene delle autoambu
lanze durino rotto il silcrtcìo 
del villaggio minerario «f* 
Y»elklmgcn facendo la spola 
ira la tragica miniera di Lui-
senthal e gli ospedali dolio 

orni. Dalle sette di questa 
mattina, quando una fremcri-] mera 
in esplosione ha tatto tre
mare il siiiiii), una folla muta 

disperata si accalca intorno 
al recinto della miniera at
tendendo notizie. I morti su
perano già il centinaio: e non 
si può ancora prevedere qua
le sarà la cifra definitiva del
l'' vttime. Al momento in cui 
l'esplosione è avvenuta 480 
minatori si trovavano a c\rca 
450 metri sotto la superficie: 
e sono rimasti tuffi bloccati: 
sepolti r i n . Vivi, almeno, 
sono rimasti tjuclit c/ie non 
stati direttamente inrestiti 
dalla micidiale vampata n 

travolti dal crol lo de l l e gal
lerìe. Ora per ora la lugu
bre lista dei morti si è anda
te allungando. Sella tarda 
nottata la notizia diffusa 
è stata di 116 morti, une ci
fra che ha raddoppiato quel
la del più grande disastro 
minerario in precedenza ve
rificatosi nella Germania Oc
cidentale, avvenuto a Dahl-
busch. e nel quale 56 uomi
ni rimasero tiocr^t. Pufron-
pò anche la cifra di 116 
non è conuiiifwrfa che unti 

fappu. Fonti no'i m'ìcial: le
cevano accendere, e. tarda 
notte, i' numero dei morti a 
189 All'ora ?n cui il primo 

fafe »• sfato conin»i:cufo (oro 
15: 56 mort'i altri 200 mina
tori erano ancora ta rrapp<»-
hi nelle qaller-e e la loro t^r-
:e veniva definita « ianota ». 

colmo cf- '.ronuz. la mi
di l.uisenthal aveva 

vinto in diversi occasioni i 
premi per i s istemi di sicu
rezza adoffufi. Ma i minatori 
che vi lavoravano sapevano 
che in quei pozzi erano faci
li le fughe di qas. soprattutto 
di metano. E dai primi accer
tamenti pare sia stata pro
prio una inras ione di meta
no a generare la tremenéa 
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